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STATO DELL’ARTE
Dopo aver appreso le tecniche 
di videoripresa, i partecipanti 
al laboratorio (undici laureandi 
in scienze della comunicazione- 
laurea specialistica in 
comunicazione pubblica, sociale e 
politica e cinque rifugiati politici) 
si sono divisi in quattro gruppi 
di lavoro. Ogni gruppo, partendo 
dalla esperienza diretta delle 
persone richiedenti asilo, ha 
elaborato un video su un tema 
specifi co: l’iter per ottenere il 
riconoscimento dello status di 
rifugiato, il riconoscimento del 
titolo di studio, la formazione 
e l’inserimento lavorativo, la 
condizione complessiva di una 
persona richiedente asilo dal 
momento in cui arriva nel nostro 
paese.

I video sono stati mostrati a circa 
novanta persone, nell’arco di tre 
giorni.

I partecipanti ai cantieri (operatori 
dei servizi, mediatori culturali, 
responsabili di associazioni, 
rappresentanti del terzo settore, 
docenti universitari, operatori 
dell’area sanitaria), hanno quindi 
potuto, partendo dai video, 
analizzare criticità e aspetti positivi 
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dei servizi offerti, delle istituzioni 
coinvolte e dei percorsi legali 
che le persone richiedenti asilo 
incontrano nel loro percorso.

L’esperienza è  ancora in corso: il 
montaggio delle riprese effettuate 
durante i cantieri sarà terminato a 
novembre, ma alcuni obiettivi del 
progetto si possono fi n da ora 
considerare raggiunti.

Si trattava infatti di mettere sullo 
stesso piano chi i servizi li riceve 
e chi li produce, dando voce a 
chi, spesso, non ha la possibilità 
di farlo; di documentare una 
condizione del tutto particolare 
e poco conosciuta: quella del 
rifugiato politico e del richiedente 
asilo per ragioni umanitarie; di 
offrire agli studenti universitari 
l’occasione per sperimentare sul 
piano pratico ciò che avevano 
acquisito nel corso degli studi; 
di continuare a sperimentare 
l’uso del video partecipato come 
strumento di approfondimento e 
di analisi di temi specifi ci  in un 
contesto pubblico.


